[image: image1.jpg]CcSsnal







[image: image8.jpg]



   [image: image2.jpg]]FRANCO TODJ[N][

CANTI




La Dolce Vita Productions
presenta

Come le formiche
“Wine and kisses”
un film di  

Ilaria Borrelli
con
Galatea Ranzi, Patrizia Pellegrino,
Enrico Lo Verso, Philippe Caroit

con Bernadette Peters

e con F. Murray Abraham 
prodotto da
Patrizia Pellegrino e Stefano Todini               in collaborazione con SNAI 
e con

[image: image3.jpg]UKBRIA FILAS
COMMISSION




Ufficio Stampa: Studio Vezzoli
Corso Garibaldi, 125  Milano Tel   026552781   Fax  026552346

info@studiovezzoli.com    www.studiovezzoli.com
Come le formiche
Wine and kisses

Cast artistico
Rubro



Sangiovese & Merlot, 

Cantina Franco Todini
Sveva 



Galatea Ranzi
Desideria



Patrizia Pellegrino

Fabrizio 



Enrico Lo Verso


Ruggero 



F. Murray Abraham

Nicolas 



Philippe Caroit


Mary – Ann 


Bernadette Peters
 
Angelucci



Louis Molteni

Ufficiale Giudiziario 

Vittorio Viviani

Sommelier



Stefano Antonucci

                        Come le formiche
Wine and kisses
Cast tecnico
Regia




Ilaria Borrelli
Soggetto




Ilaria Borrelli, Guido Freddi, 







Patrizia Pellegrino
Sceneggiatura



Ilaria Borrelli 
Collaborazione  ai dialoghi          Giacomo Scarpelli
Direttore della fotografia

Paolo Ferrari

Organizzatore                    

Paolo Tassara
Produttore esecutivo                     Salvatore Canzoneri
Montaggio                                     Roberto Martucci
Musiche




Guido Freddi 
Aiuto Regista



Andrea Zaniol
Direttore di Produzione

Enrico Delle Site

Genere




Commedia
Uscita




Giugno 2007
Distribuzione



Indipendente 
Digitale,  Colore,   durata 85 min,   Italia, 2007
Come le formiche
wine and kisses
Presenze a Festival
[image: image5.jpg]N]Echlafﬂmlocattloni




BAFF Busto Arsizio Film Festival 2007


[image: image6.png]



Food in Film Festival 2007

[image: image7.jpg]INEMA
U




Cinema di Vino






 

Ischiafilmlocation


Come le formiche

wine and kisses
sinossi
Il sogno di Sveva, 35 anni energicamente portati, enologa umbra, è di produrre il Rubro, un vino fatto con un vitigno antico riscoperto in azienda dalla madre, morta dieci anni prima. L’unica speranza per salvare l’azienda fortemente indebitata è che questo promettente vino possa ottenere il massimo punteggio da una rinomata guida redatta da famosi sommelier italiani.

Sveva ha un rapporto molto conflittuale con la sorella Desideria, 40enne, il suo opposto: tanto Sveva è responsabilizzata, ai limiti del perfezionismo, quanto Desi è una con la testa fra le nuvole, pasticciona, con superficiali sogni di gloria (ha tentato – invano - una carriera di cantante) che basa molta della sua forza sulla seduzione degli uomini. 
Dalla morte della madre, con un padre che non è mai stato capace davvero di amarle, le due sorelle è come se si accusassero a vicenda quell’amore mancato.
Il padre, infatti, Ruggero, un introverso sessantenne unico proprietario dell’azienda, è ostile al Rubro e, dalla morte della moglie, è molto freddo soprattutto con Sveva. 

Nicolas, marito francese di Sveva, si è indebitato fortemente con degli strozzini  per tentare un altro dei suoi progetti ridicoli: creare un’area di caccia grossa per turisti con un commercio di animali esotici. Il progetto è fallito e l’unica possibilità che Nicolas ha di ridare la grossa somma è di convincere Ruggero a vendere l’azienda. Supplica quindi la moglie perché convinca il padre a incontrare Mary-Ann, una ricca cinquantenne italo-americana disposta a comprare, appena sbarcata da Brooklyn. 

Fabrizio, l’elegante e irrequieto marito di Desideria, che si occupa dei turisti clienti dell’azienda, non sopporta più la moglie. 
Adina, 11 anni, figlia di Sveva e Nicola, molto sveglia, segue tutte le vicende di questa strampalata famiglia munita di una videocamera e di una saggezza precoce. 

L’indaffarato banchiere di famiglia, Angelucci, non è più disposto a fare prestiti a Sveva nonostante i suoi goffi tentativi di seduzione. La salvezza della proprietà dipende ormai dall’immediato successo del Rubro.

Nicolas è sempre più disperato e poiché non è riuscito a convincere la moglie a vendere, ci prova adesso con Desideria che ha anche più ascendente sul padre. Desideria, essendo stata respinta dal marito, cade sotto l’influenza funesta di Nicolas, che la convince ad esercitare il suo fascino sul padre perché venda subito la tenuta alla miliardaria americana. Vengono sorpresi da Sveva durante la visita di due sofisticatissimi sommeliers e, sorte beffarda, proprio mentre i sommeliers stanno finalmente assaporando il tanto atteso Rubro, un odioso ufficiale giudiziario ricompare portandosi via quadri, mobili, e persino il recalcitrante Delfino, l’amato purosangue di Desi.

Delfino fa le bizze e riesce a scappare dimostrando la sua potenza e velocita` ed è qui che Sveva pensa alla soluzione suggeritagli da Angelucci per salvare l’azienda: far vincere Delfino ad una corsa di galoppo a San Siro.
Sveva, nonostante il tradimento di Desi, cerca di avvicinarsi alla sorella per convincerla ad addestrare Delfino alla gara. 
Le due sorelle parlano per la prima volta del mancato amore da parte dei loro genitori, capiscono che si sono fatte del male inutilmente; Desi accetta di preparare il cavallo ma solo con l’aiuto di un fantino professionista. Contattano Anacleto un fantino un po’ particolare consigliato da Angelucci.
Mentre il presuntuosissimo fantino Anacleto esercita il cavallo, Sveva si ritrova per caso sotto una valanga di fieno tra le braccia di Fabrizio, segretamente innamorato di lei: lui tenta addirittura un bacio ma Sveva si sottrae.

Contemporaneamente anche Nicolas, dopo essere stato torchiato dagli strozzini, continua a premere su Desideria perché non faccia correre Delfino e la supplica ancora di convincere il padre a vendere. L’americana nel frattempo, che considera l’azienda già sua, fa grossi progetti di parcheggi multipiano e centri commerciali. Ruggero se ne accorge, cerca di stimolare la sua sensibilità per la bellezza di quel luogo così poetico e speciale. Mary-Ann lo guarda con occhio diverso e affascinato.

Una notte turbolenta precede il gran giorno della gara di Delfino a S.Siro.
Le tre coppie sono protagoniste di comici corteggiamenti e nottetempo Nicolas, furioso del rifiuto di Desi a collaborare, va nella stalla e appicca un incendio per tentare di uccidere il cavallo. Per sbaglio dà fuoco anche a se stesso. L’incendio è sventato ma il cavallo scappa dalla stalla. Sveva, Desi e Fabrizio tornano in casa per prendere le torce e andarli a cercare ma trovano stranamente, nel buio, le immagini della videocamera della bambina, scorrere sullo screen della tv: i corpi di Desi e Nicolas e quelli di Sveva e Fabrizio si alternano sullo schermo. 
Adina è sparita, tutta la famiglia si mette a cercarla disperatamente nelle campagna. 
Durante le ricerche Ruggero e Sveva si riconciliano. Desideria scova Adina spiare Nicolas, che istigato dagli aguzzini sta per sparare a Delfino per mandare in fumo la corsa di S. Siro. Fabrizio, inseritosi per proteggerlo da un colpo dell’aguzzino, rimane ferito a un fianco, ma si rimetterà presto.

Dopo una rocambolesca corsa le sorelle riescono a portare il fenomenale cavallo sulla pista: Delfino, montato da Desi, parte ultimo, recupera ma alla fine per un pelo arriva secondo. Angelucci, il direttore di Banca, contento per aver puntato una grossa somma sul cavallo piazzato, promette alle due sorelle la concessione di un nuovo mutuo. 
Non molto tempo dopo Sveva si concede una breve vacanza al mare con la figlia e Desideria realizza finalmente il suo sogno: è incinta. 
L’azienda è salva: i turisti giapponesi hanno fatto un grosso ordinativo di Rubro.  
Sveva ha le lacrime agli occhi mentre Adina continua a riprenderla con la telecamera sulla spiaggia.
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Questa commedia agrodolce racconta di due sorelle, SVEVA e DESIDERIA, che si trovano ad un bivio: nonostante il destino le porti a tradirsi a vicenda con i rispettivi mariti, rimangono comunque unite per salvare l'azienda agricola dove sono cresciute e dove sono radicate le loro passioni. 

Le due sorelle si trovano in dissidio tra l’amore romantico e quello per il proprio lavoro: nel caso di Sveva, l’amore per un antico vino, il Rubro, per il quale si deve battere contro il mondo intero; nel caso di Desideria l’amore per i cavalli, che alleva tenacemente per vincere alle corse.

Nel cinema italiano raramente si vedono donne protagoniste di una storia e ancora più raramente si vedono donne che siano mosse da una passione che non sia solo quella sentimentale. 

Credo sia importante offrire alle donne italiane degli esempi che mostrino come si possa essere felici realizzando un sogno lavorativo pur rimanendo madri e mogli.

La mia intenzione è quella di creare dei personaggi femminili sia forti che realistici, con le loro qualità e i loro difetti, alle prese non solo con storie d’amore ma anche con le loro ambizioni di vita. Voglio mettere in risalto la forza delle donne raramente rappresentata né in chiave comica né drammatica. 
Il mio film parla anche delle tradizioni famigliari: Sveva raccoglie la sfida del vino Rubro, frutto di un lavoro di recupero di un antico vitigno riscoperto da sua madre morta giovane. In questo travaso di passione Sveva si assume la pesante responsabilità di salvare la tenuta che appartiene alla loro famiglia da generazioni. 

Sveva non riesce a trovare un alleato nel padre Ruggero, che si è rinchiuso nel suo dolore di vedovo e non vuole assecondare le ambizioni della figlia, la quale gli ricorda troppo la moglie perduta prima del tempo.  

Sveva si troverà da sola contro tutti: il padre ostile che vuole vendere la tenuta prima che il suo vino possa realizzarsi, il marito Nicolas nei guai con dei malviventi, l’amica Isabella che la tradisce con il marito, e la banca che le vuole pignorare l’azienda. 

Alla fine l’unica speranza sarà di rinsaldare la solidarietà con Desideria, che pentita dei suoi tradimenti, condivide con Sveva il legame con la terra e con l’azienda nella quale sono cresciute.

Ad aiutare Sveva a sconfiggere le forze che incombono sul prezioso vigneto sarà proprio la vittoria di un purosangue allenato da Desideria: da sole, una con il vino e l'altra con i cavalli, troveranno la chiave per rilanciare l’azienda. 

In questo film ovviamente verranno sfruttate al massimo la bellezza di Todi e delle sue terre: il Duomo, le abbazie, i paesaggi della magnifica campagna umbra. Vorrei mostrare la bellezza del nostro paese e la sua forza, che risiede non solo nel nostro patrimonio artistico e culturale ma anche nei suoi abitanti che questo patrimonio difendono, come fa Sveva che riesce, malgrado le avversità, a salvare l’antico vino di famiglia. 

Il tono è quello di una commedia dal ritmo incalzante, che però è sostenuta da personaggi e motivazioni profonde e talvolta drammatiche: le immagini che provengono dalla videocamera della piccola Adina, figlia di Sveva, danno voce alla toccante saggezza infantile; i rapporti tra Sveva e il padre sono esemplificativi della difficoltà di comunicare nel dolore anche tra persone che si amano profondamente; la solidarietà tra le due sorelle, che malgrado pianti e litigi, riescono comunque a salvare la loro famiglia dalla catastrofe. 
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Rubro
Nel corso della sua storia centenaria il cinema ci ha proposto un ventaglio molto ricco di personaggi, cose o quant’altro che rientra sotto la voce interprete.

Ci siamo affezionati a vari animali, da Furia a Lassie; abbiamo incontrato strane creature provenienti da altri mondi e persino baccelloni giganti & mutanti; ci sono le case che parlano, che si vendicano o pozzi, scale e capanni che sanno ricordare il passato e con questo sconvolgono il presente; che dire poi del cibo, interprete gustoso di tante avventure, per non parlare poi di automobili, pupazzi, pistole, quadri, navi, aerei e quanto di più strampalato la fantasia degli sceneggiatori ha voluto proporci.

E’ la prima volta però che un vino, e che vino, entra con assoluta dignità nel cast, tra gli interpreti principali. Non è una comparsata o un semplice accompagnamento ma molto è costruito attorno a lui, alla sua presenza, al suo essere un io narrante, ricco di storia e di sfumature; purtroppo la pellicola non riesce a rendere il bouquet…

Non si tratta di product placement, anche se naturalmente la produzione del film ha ricavato tutta una serie di plus per aver ambientato la storia in un determinato luogo, ma di un tessuto narrativo che partendo dal prodotto gli ha creato attorno un plot assolutamente giustificato e lo ha ambientato nel suo preciso luogo di produzione. Senza che questo risultasse una forzatura anzi diviene una funzionalità del racconto e meglio ci restituisce il Rubro al suo ruolo eccellente tra gli attori principali.

Ilaria Borrelli 

Scrittrice, sceneggiatrice, attrice e regista. Nata nel 1968, si diploma in pianoforte al Conservatorio di Santa Cecilia. Frequenta l'Accademia d'Arte Drammatica e successivamente studia negli Stati Uniti dove frequenta l'Actors' Studio e Sceneggiatura alla New York University. Attualmente vive a New York. E' stata protagonista di diverse serie televisive italiane e francesi. E' anche attrice per il cinema e il teatro. Il suo primo romanzo, Scosse, è stato premiato dal Club Letterario Italiano, ha ricevuto una segnalazione d'onore dal Premio Firenze e dal Premio Prévert ed è stato finalista al Premio Calvino. Ha girato due cortometraggi da regista e attrice. Nel 2002 firma la sua prima regia di un lungometraggio con Mariti in affitto, una commedia con Maria Grazia Cucinotta, Alessandro Gassman e Mariah Carey.
Giacomo Scarpelli
Sceneggiatore. Figlio dello sceneggiatore Furio, dopo aver conseguito il dottorato di ricerca in Filosofia all'Università di Firenze, ha compiuto studi in Inghilterra e negli Stati Uniti. E' membro del Royal Anthropological Institute, della Royal Geographical Society e della Linnean Society di Londra. Ha partecipato a spedizioni paletnologiche nel Sahara libico e antropologiche in Etiopia e sulle Ande boliviane. Nel 1993 ha pubblicato Il cranio di cristallo - Evoluzione della specie e spiritualismo con Bollati Boringhieri e Il dio solo - Le misteriose origini del monoteismo con Mondadori. Ha curato l'edizione italiana di opere di Kant, Bergson, Salomon Maimon, Galileo, Campanella e una Storia della biologia in Italia, ed.Theoria, nel 1998. Giornalista pubblicista ha scritto per le pagine culturali dell'Unità e per varie riviste specializzate. Nel 1986 ha lavorato per il documentario tv di Alessandro Cavalletti A ovest di Sumatra. Nel 1987 per la serie televisiva 18 anni - Versilia 66 ha sceneggiato l'episodio Colpo di fulmine di Paolo Poeti con Margherita Buy e Gianmarco Tognazzi e nel 1993 ha scritto il film televisivo in quattro parti Per amore o per amicizia prodotto dalla Lux Film e Esse Ci per Raiuno. Dal 1989 ha cominciato a scrivere per il cinema con Tempo di uccidere di Giuliano Montaldo, tratto dal romanzo di Ennio Flaiano. Ha sceneggiato anche Il postino di Massimo Troisi, Il romanzo di un giovane povero di Ettore Scola, Un inverno freddo freddo di Roberto Cimpanelli, Testimone a rischio di Pasquale Pozzessere, La cena e Concorrenza sleale di Ettore Scola.
Patrizia Pellegrino
Patrizia Pellegrino è una showgirl e attrice nata a Torre Annunziata (Na) da famiglia agiata nel 1962. Già nel 1981 debutta al cinema con Luca de Filippo in Onore e guapperia e Petrosinella. In televisione approda lo stesso anno al fianco di Peppino Di Capri. Nel 1982 canta la sigla della trasmissione Bang!. Da qui in avanti Patrizia si dedica al teatro, dove ad oggi continua a mietere successi e a guadagnarsi i favori del grande pubblico. In televisione affianca a lungo Osvaldo Bevilacqua nella conduzione di Sereno Variabile. Prende parte al film TV A cena col vampiro trasmesso nel 1988 su Italia 1 che faceva parte insieme ad altri tre, tutti realizzati da Reteitalia, del ciclo Brivido giallo. A teatro recita anche nella pièce di Sandro Mayer Bivio d'Amore con Debora Caprioglio.
Nel 2004, nonostante avesse più volte definito i reality show come "noiosi e volgari", Patrizia partecipa alla seconda edizione de L'isola dei famosi. La sua indole benevola non la salva dal litigare ripetutamente con Antonella Elia, con la quale ha un testa-a-testa memorabile durante il televoto per l'eliminazione. Alla fine la Elia la spunterà per poco, ma verrà comunque eliminata senza arrivare in finale. Patrizia Pellegrino ha tre figli, dei quali uno, Gregory, adottato. La storia del percorso che ha portato all'entrata di Gregory nel cuore e nella famiglia della showgirl e attrice è documentata nell'intenso libro Per avere Gregory, oggi pressoché introvabile
Galatea Ranzi 

Debutta in teatro come protagonista a soli ventuno anni nella Mirra di Vittorio Alfieri diretta da Luca Ronconi con il quale interpreta molti classici.
Apprezzata dalla critica teatrale, per ora è stata poco usata dal cinema (ma la maniera in cui cattura lo sguardo della macchina sfiorando e fissando l'obiettivo quasi fantasticando, sovrappensiero, denota già un accordo notevole): in Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani e in Va' Dove Ti Porta il Cuore di Cristina Comencini.

Enrico Lo Verso

Palermitano, classe 1964. Ancora giovanissimo frequenta corsi di teatro ed decide di iscriversi al Centro Sperimentale di Cinematografia e all'Istituto Nazionale del Dramma Antico. Dopo aver calcato numerosi palcoscenici, il 25enne Lo Verso, debutta sul grande schermo con Il Colore dell'Odio di Pasquale Squitieri. Nel medesimo anno gira il film Ragazzi Nervosi, per la regia di Anselmo Sebastiani. Successivamente Michael Lehmann lo scrittura in Hudson Hawk - Il Mago del Furto, dove affianca Bruce Willis. 
E' però grazie all'incontro con Gianni Amelio che la carriera di Enrico subisce la svolta decisiva; nel 1992 il cineasta calabrese lo ingaggia ne Il Ladro di Bambini. Inizialmente Lo Verso doveva unicamente prestare la sua voce al protagonista scelto sino a quel momento: Antonio Banderas. Ma Amelio rimane talmente colpito dal candore di questo giovane che non esita un solo secondo in più a concedergli la parte dell'ingenuo carabiniere Antonio. 
La toccante pellicola si aggiudica tra gli altri il Gran Premio della Giuria al Festival di Cannes. Lo Verso viene diretto dal suo maestro in altre due pellicole, Lamerica e Così Ridevano.
Nel frattempo, indossa i panni dell'agente Corsale ne La Scorta di Ricky Tognazzi e quello di Riccardo Broschi nel fastoso Farinelli diretto da Gérard Corbiau. Il ruolo del fratello del cantore, lo rende una vera e propria star anche in Francia. Dal 2000 si divide tra cinema e tv: è nel cast del thriller Hannibal di Ridley Scott, in quello della maestosa serie televisiva I Miserabili e recita ne Il Sole Nero di Krzysztof Zanussi. 
Recentemente il Cineporto di Roma, in collaborazione con l'Ambasciata francese, ha dedicato ad Enrico Lo Verso una rassegna cinematografica ed una mostra con immagini che ripercorrono il suo cammino artistico.
F. Murray Abraham

Di origini italo-siriane F. Murray Abraham ha frequentato l'Università del Texas e poi ha studiato recitazione sotto la guida di Uta Hagen a New York. Il suo debutto sul palcoscenico avviene a Los Angeles, in una pièce di Ray Bradbury The wonderful ice cream suit e poi a New York è in The Fantasticks. Abraham lavora per più di dieci anni, facendosi una buona reputazione ma non raggiungendo mai la vera fama. E' apparso praticamente in tutte le serie televisive, da Kojak a All in the family, oltre che in numerosi spot pubblicitari, fra cui uno famosissimo per la Fruit of the Loom. Nel 1975 è in I ragazzi irresistibili, mentre nel 1976 è un agente in Tutti gli uomini del presidente, poi appare in Il vizietto americano, sempre del 1976, nel 1982 è Jacopo nel Marco Polo televisivo, nel 1983 lavora in Scarface e nel 1984 è Salieri in Amadeus, interpretazione superba che gli vale un premio Oscar ed un Golden Globe come miglior attore. Tra i lavori successivi ricordiamo Il nome della rosa del 1985, la serie televisiva italiana I promessi sposi nella quale interpreta l'Innominato (1988), Russicum - i giorni del diavolo del 1989, Il falò delle vanità del 1990, L'impero del crimine del 1991, Last action hero del 1993 nel quale è un killer misterioso. Nel 1995 è in La dea dell'amore e nel 1996 è in Riccardo III, un uomo un re di e con Al Pacino. Seguono poi Mimic del 1997, Star Trek - L'insurrezione del 1998, I Muppets venuti dallo spazio del 1999, I giudici, nel quale interpreta Tommaso Buscetta, sempre del 1999. Nel 2000 lo vediamo impegnato in due film di grande successo, Scoprendo Forrester al fianco di Sean Connery e I cavalieri che fecero l'impresa di Pupi Avati.
Paolo Ferrari

Nasce a Reggio Emilia. Si diploma nel 1988 al Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma. Si specializza come direttore della fotografia nell’uso delle tecnologie con camera digitale. Insegna alla Scuola Nazionale Di Cinema di Roma dove tiene un corso sull’immagine digitale. Ha firmato la fotografia di lungometraggi, tra i quali ricordiamo: Dov’e Auschwitz  di Mimmo Calopresti (2005), Fatti della banda della Magliana di Daniele Costantini (2005), Mariti in affitto di Ilaria Borrelli (2004), Vecchie di Daniele Segre (2002), Quello che cerchi di Marco S. Puccioni (2001), Rose e pistole  di Carla Apuzzo (1998), Il tuffo di Massimo Martella (1993), Complicazioni nella notte di Sandro Cecca (1992), e il corto Sell Your Body Now di Marco S.Puccioni (1998). Molto ricca la realizzazione documentaria. Ha lavorato con i registi Giuseppe Bertolucci, Marco S. Puccioni, Roberto Giannarelli, Daniele Segre. Citiamo i documentari più recenti: Torino di Alberto D’Onofrio (2005), Radio clandestina di Daria Menozzi (2005), L’ora della lucertola di Mimmo Calopresti (2004).
Come lungometraggi, Mariti in affitto di Ilaria Borrelli (2004), Fatti della Banda della Magliana di Daniele Costantini (2005) e nel 2006, Cover Boy: l’ultima rivoluzione di Carmine Amoroso.
Guido Freddi 

Documentarista (Tamang è uno dei suoi tre documentari, vincitore di diversi premi nel 2006).

Film composer, bassista, suona in un suo trio jazz a New York dal 2000 al 2003. Nel 1996 Guido sposa la regista Ilaria Borrelli in Paris, Francia. 
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Scheda  tecnica del vino
Vino ottenuto dall’assemblaggio di uve Sangiovese con piccolissime aggiunte di Merlot. 
Il Rubro, vino molto strutturato e consistente, si ottiene da una lunga e accurata macerazione delle bucce. Viene fatto invecchiare in barriques da 225, con rinnovo annuale del 50% delle stesse. Custodito nelle piccole botti di rovere per circa un anno, è poi affinato in bottiglia per 6 mesi circa. Colore rubino profondo, molto voluminoso, con profumi di frutti di bosco; lievi sentori di rovere con tannini fitti e densi. È gradevolmente consigliato con grandi arrosti, grigliate di carne e brasati.

Rubro Denominazione di Origine Controllata “Colli Martani”
Varietà Uve:

Sangiovese 85% - Merlot 15%

Vigneto:

Vigneti di proprietà dell’Agricola Todini S.r.l. ubicati a nord-est con estensione di 9 Ha. Su territorio prevalentemente collinare.

Sesto d’Impianto: Nuovi impianti (2,50 x 0,80)

Sistema di allevamento: Prevalentemente cordone speronato

Età media delle viti: 7 anni – i nuovi vigneti 4 anni
Terreno: su tratta di vaste zone in territorio collinare

Di Tipo: argilloso, sedimentario e breccioso

Altitudine: 340 m. s.l.m.

Epoca di raccolta: dopo un primo diradamento dei grappoli effettuato ad Agosto, si procede alla raccolta delle uve nella prima decade di ottobre effettuando un’ulteriore accurata selezione delle stesse.

Resa: Uva:80 q.li/Ha
Vino 60 hl./Ha

Vinificazione:

Macerazione: Tradizionale contatto con le bucce per 15/18 gg. Circa. Numerosi rimontagli e salasso del 20/25% nella fase iniziale.

Fermentazione Alcolica: a temperatura controllata (max 27° C.) in acciaio inox. Utilizzo di lieviti selezionati varietali ed aromatici.

Fermentazione Malolattica: completamnnete effettuata in barrique.

Maturazione: 12 mesi in barrique di rovere francese da 225 lt.  Il 50% delle quali rinnovate ogni anno.

Affinamento: 12 mesi circa in bottiglia

Produzione Media Annua: 30mila bottiglie

Caratteristiche Organolettiche:

Colore: rubino profondo, caldo, voluminoso

Profumo: di frutti bosco, lievi sentori di rovere con tannini fitti e densi

Sapore: consistente, sostenuto e potente

Consigli del Produttore:

Abbinamento: consigliabile su preparazioni di carne grigliata, arrosti e brasati.

Temperatura di Servizio: non meno di 18°/20° C.

Come le formiche
wine and kisses
La location

Il film è girato quasi interamente nella suggestiva cornice del Relais Todini, situato nel cuore di una tenuta di oltre 1300 ettari, a Collevalenza, a 6 km da Todi, in una zona prettamente collinare e tra le più fertili della Regione Umbria. Ubicata sulle dolci colline, tipiche del paesaggio umbro, l’Azienda Agricola Todini rappresenta un ottimo esempio di gestione del territorio, attuata seguendo tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale e di perfetta integrazione tra attività agricola e turistica.

Il Relais Todini offre una meravigliosa vista panoramica a 360° del territorio circostante e della città di Todi, che domina silenziosa e maestosa dall’alto del suo colle. Alcuni scorci del centro storico di Todi, città d’arte e di cultura, con le sue piazze, i suoi monumenti, le sue chiese, si intrecciano al tessuto narrativo di Come le formiche, in cui si respira il profumo più autentico dell’Umbria.

Il Relais Todini è una residenza d’epoca, in un castello risalente al quattordicesimo secolo, affonda le sue radici architettoniche su antiche vestigia di epoca etrusco-romana, di cui reca testimonianza un antichissimo pozzo. È stato completamente ristrutturato nel più rigoroso rispetto dello stile delle dimore umbre dell’epoca. Con mano attenta e sapiente sono stati riportati all’antico splendore gli archi, i camini e gli incantevoli affreschi da cui traggono il loro nome le sale del Relais, trasformando l’antico e imponente complesso nell’elegante residenza attuale. Le sette camere matrimoniali e le cinque suites che si contraddistinguono con nomi che fanno riferimento ai fiori, al paesaggio o alla storia; ognuna è diversa dall’altra per colori, tessuti e mobilio, tutte sono caratterizzate dall’eleganza di arredi antichi e lussuosi, le sue finestre si affacciano su un panorama a perdita d’occhio e nelle vicinanze sui giardini.

Il grande parco della tenuta che si estende su un’area di circa 1300 ettari, è stato realizzato ricreando le condizioni climatiche e ambientali più favorevoli allo sviluppo e alla riproduzione di alcuni animali in via d’estinzione.. Intorno ai quattro laghi, di 130.000 mq di superficie complessiva, si estendono grandi prati dove in perfetta libertà hanno trovato il loro habitat oltre 30 specie di animali fra cui: struzzi africani, emu, zebre, cervi, antilopi, canguri, cammelli, renne, buoi watussi, lama, vacche maremmane, daini, mufloni, caprette tibetane, bisonti yak, maialini del Vietnam, pinguini, cigni, cicogne, gru coronate, fenicotteri e molte altre varietà di uccelli acquatici.

http://www.relaistodini.com/
www.cantinafrancotodini.com
